ALLEGATI PREINTESA TECNICA SUL CCNL DIRIGENZA STPA
12 MAGGIO 2005

ALLEGATO 1
Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni

(Decreto 28 novembre 2000)

Articolo 1
Disposizioni di carattere generale 

1. 
I principi e i contenuti del presente codice costituiscono specificazioni esemplificative degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità, che qualificano il corretto adempimento della prestazione lavorativa. I dipendenti pubblici – escluso il personale militare, quello della polizia di Stato ed il Corpo di polizia penitenziaria, nonché i componenti delle magistrature e dell’Avvocatura dello Stato – si impegnano ad osservarli all'atto dell'assunzione in servizio.

2. 
I contratti collettivi provvedono, a norma dell’art. 54, comma 3, del decreto legislativo 165 del 2001, al coordinamento con le previsioni in materia di responsabilità disciplinare. Restano ferme le disposizioni riguardanti le altre forme di responsabilità dei pubblici dipendenti.

3. 
Le disposizioni che seguono trovano applicazione in tutti i casi in cui non siano applicabili norme di legge o di regolamento o comunque per i profili non diversamente disciplinati da leggi o regolamenti. Nel rispetto dei principi enunciati dall’articolo 2, le previsioni degli articoli 3 e seguenti possono essere integrate e specificate dai codici adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell’articolo dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 165 del 2001. 

Articolo 2
Principi 

1.
Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire esclusivamente la Nazione con disciplina ed onore e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione. Nell'espletamento dei propri compiti, il dipendente assicura il rispetto della legge e persegue esclusivamente l'interesse pubblico; ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato.

2. 
Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi. Egli non svolge alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei compiti d’ufficio e si impegna ad evitare situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.

3. 
Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità di tempo e di energie allo svolgimento delle proprie competenze, si impegna ad adempierle nel modo più semplice ed efficiente nell'interesse dei cittadini e assume le responsabilità connesse ai propri compiti.

4. 
Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non utilizza a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio.

5. 
Il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione. Nei rapporti con i cittadini, egli dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola l’esercizio dei diritti. Favorisce l’accesso degli stessi alle informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e informazioni necessarie per valutare le decisioni dell’amministrazione e i comportamenti dei dipendenti.

6. 
Il dipendente limita gli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese a quelli indispensabili e applica ogni possibile misura di semplificazione dell’attività amministrativa, agevolando, comunque, lo svolgimento, da parte dei cittadini, delle attività loro consentite, o comunque non contrarie alle norme giuridiche in vigore. 

7. 
Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la distribuzione delle funzioni tra Stato ed Enti territoriali. Nei limiti delle proprie competenze, favorisce l’esercizio delle funzioni e dei compiti da parte dell’autorità territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai cittadini interessati. 

Articolo 3
Regali e altre utilità 

1.
Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, neanche in occasione di festività, regali o altre utilità salvo quelli d'uso di modico valore, da soggetti che abbiano tratto o comunque possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio.

2. 
Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, regali o altre utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il quarto grado. Il dipendente non offre regali o altre utilità ad un sovraordinato o a suoi parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d’uso di modico valore. 

Articolo 4
Partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni 

1.
Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica al dirigente dell’ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell’attività dell’ufficio, salvo che si tratti di partiti politici o sindacati.

2.
Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, né li induce a farlo promettendo vantaggi di carriera. 

Articolo 5
Trasparenza negli interessi finanziari

1.
Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell’ultimo quinquennio, precisando: a) se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2.
Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il quarto grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio. Su motivata richiesta del dirigente competente in materia di affari generali e personale, egli fornisce ulteriori informazioni sulla propria situazione patrimoniale e tributaria. 

Articolo 6
Obbligo di astensione 

1.
Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri ovvero: di suoi parenti entro il quarto grado o conviventi; di individui od organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di individui od organizzazioni di cui egli sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il dirigente dell’ufficio. 

Articolo 7
Attività collaterali 

1.
Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall’amministrazione retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d’ufficio.

2.
Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con individui od organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività inerenti all’ufficio.

3.
Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati. 

Articolo 8
Imparzialità 

1.
Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la parità di trattamento tra i cittadini che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende. A tal fine, egli non rifiuta né accorda ad alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o rifiutate ad altri.

2.
Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell’attività amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni illegittima pressione, ancorché esercitata dai suoi superiori. 

Articolo 9
Comportamento nella vita sociale 

1.
Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino. Nei rapporti privati, in particolare con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, non menziona né fa altrimenti intendere, di propria iniziativa, tale posizione, qualora ciò possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

Articolo 10
Comportamento in servizio 

1.
Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.

2.
Nel rispetto delle previsioni contrattuali, il dipendente limita le assenze dal luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie.

3.
Il dipendente non utilizza a fini privati materiale o attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio. Salvo casi d’urgenza, egli non utilizza le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali. Il dipendente che dispone di mezzi di trasporto dell'amministrazione se ne serve per lo svolgimento dei suoi compiti d'ufficio e non vi trasporta abitualmente persone estranee all'amministrazione.

4.
Il dipendente non accetta per uso personale, né detiene o gode a titolo personale, utilità spettanti all’acquirente, in relazione all’acquisto di beni o servizi per ragioni di ufficio. 

Articolo 11

Rapporti con il pubblico 

1.
Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle domande di ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficio. Nella trattazione delle pratiche egli rispetta l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto motivando genericamente con la quantità di lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a disposizione. Egli rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.

2.
Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine dell'amministrazione. Il dipendente tiene informato il dirigente dell'ufficio dei propri rapporti con gli organi di stampa. 

3.
Il dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, se ciò possa generare o confermare sfiducia nell'amministrazione o nella sua indipendenza ed imparzialità.

4.
Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il dipendente adotta un linguaggio chiaro e comprensibile.

5.
Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall’amministrazione nelle apposite carte dei servizi. Egli si preoccupa di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

Articolo 12
Contratti 

1.
Nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, il dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto.

2.
Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio precedente. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali egli abbia concluso contratti a titolo privato nel biennio precedente, si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto.

3.
Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4.
Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente competente in materia di affari generali e personale. 

Articolo 13
Obblighi connessi alla valutazione dei risultati 

1.
Il dirigente ed il dipendente forniscono all'ufficio interno di controllo tutte le informazioni necessarie ad una piena valutazione dei risultati conseguiti dall'ufficio presso il quale prestano servizio. L’informazione è resa con particolare riguardo alle seguenti finalità: modalità di svolgimento dell’attività dell’ufficio; qualità dei servizi prestati; parità di trattamento tra le diverse categorie di cittadini e utenti; agevole accesso agli uffici, specie per gli utenti disabili; semplificazione e celerità delle procedure; osservanza dei termini prescritti per la conclusione delle procedure; sollecita risposta a reclami, istanze e segnalazioni. 

ALLEGATO N. 2

In riferimento all’art. 16, in attesa dei criteri generali da emanarsi a cura delle singole Regioni, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera g) per la razionalizzazione ed ottimizzazione delle attività connesse alla continuità assistenziale ed urgenza/emergenza, le parti si danno atto che la guardia di unità operativa (ex divisionale) dovrebbe essere prevista per la parte afferente il presente contratto, nel laboratorio analisi e radiodiagnostica degli ospedali sede di dipartimento di urgenza ed emergenza di I e II livello. 

Il servizio di guardia istituito per aree funzionali omogenee ex interdivisionale può essere previsto solo per aree che insistono sulla stessa sede. Il servizio di guardia notturno e quello festivo devono essere distribuiti in turni uniformi fra tutti i componenti l’equipe.

Le parti si impegnano, inoltre, a perseguire modelli organizzativi per la razionalizzazione ed ottimizzazione dei servizi di guardia necessari all’applicazione degli artt. 17 e 18.

ALLEGATO N. 3 (N.B.: sostituisce l’allegato n. 4 CCNL 5 dicembre 1996)

[image: image1.wmf]Parte fissa

Parte variabile

Parte fissa

Parte variabile

Dirigente con 

incarico di direzione 

di struttura 

complessa

14.263.000

8.141.000

-

7.596.000

30.000.000

7.366,22

4.204,47

-

3.923,01

15.493,70

Ex X qualificato 

incaricato di struttura 

complessa

12.428.000

7.037.000

2.939.000

7.596.000

30.000.000

6.418,52

3.634,30

1.517,87

3.923,01

15.493,70

Posizione

Totale

Totale

Parte variabile aziendale 

(differenze sui minimi)

Parte variabile 

aziendale (differenze 

sui minimi)

Retribuzione minima contrattuale 

(tabella all. 1 CCNL 5 dicembre 

1996) 

Retribuzione minima contrattuale 

in euro 31 dicembre 2001

Parte variabile 

aziendale

Parte variabile 

aziendale


ALLEGATO N. 4

In relazione all’art. 24, comma 11, si propone un esempio di attribuzione della retribuzione di posizione complessiva definita dopo la graduazione delle funzioni. Nel presente caso sono presi in considerazione un dirigente già di struttura complessa al 5 dicembre 1996 ed un altro dirigente già ex X livello qualificato incaricato di struttura complessa nel settembre 2000 (cioè succcessivamente all’entrata in vigore dell’art. 39 del CCNL 8 giugno 2000) con graduazione delle funzioni portata a termine dall’azienda il 1 gennaio 2001 . L’esempio è riportato in milioni di lire, trattandosi di interpretazione autentica che retroagisce a periodo antecedente l’entrata in vigore dell’euro.

	Posizione
	Retribuzione minima contrattuale tavola all. 1 CCNL 5 dicembre 1996

(31 dicembre 1997)
	Totale
	Valore complessivo della retribuzione di posizione dopo graduazione funzioni in azienda

(1 gennaio 2001)
	Composizione complessiva retribuzione di posizione dopo graduazione funzioni

(1 gennaio 2001)

	
	Parte fissa
	Parte variabile
	
	
	Parte fissa
	Parte variabile
	Variabile aziendale

	Dirigente di struttura complessa
	14.263.000
	8.141.000
	22.404.000
	30.000.000
	14.263.000
	8.141.000
	7.596.000

	Ex X qualificato incaricato di struttura complessa
	11.283.000
	7.037.000
	18.320.000
	30.000.000
	11.283.000
	7.037.000
	11.680.000


Dall’esempio si evince che:

· la retribuzione di posizione minima contrattuale (stabilita al 31 dicembre 1997 dalla tabella allegata al CCNL 5 dicembre 1996 – II biennio) è assorbita nel valore complessivo dell’incarico risultante dalla graduazione delle funzioni (nell’esempio si ipotizza come avvenuto per la prima volta al 1 gennaio 2001) e non si sovrappone ad esso ma ne costituisce una parte anticipatamente attribuita dal contratto;

· la cosiddetta variabile aziendale può essere corrisposta in misura diversa a seconda della posizione di incarico di provenienza, configurandosi il nuovo come una promozione, un tempo ottenuta mediante il concorso e, nell’attuale sistema di qualifica unica, mediante appunto il conferimento di incarico;

· l’unica garanzia riguardante la retribuzione minima contrattuale è che il valore complessivo dell’incarico non può scendere al di sotto di essa. Nell’esempio citato, la graduazione delle funzioni non avrebbe potuto determinare un valore complessivo dell’incarico di struttura complessa inferiore a L. 22.404.000 mantenendo, ad es., la differenza come assegno ad personam. In tal caso il dirigente proveniente dalla posizione di incarico sottostante avrebbe guadagnato solo L. 4.084.000 e nulla sarebbe stato dovuto al dirigente già di struttura complessa;

· nella determinazione della retribuzione complessiva di posizione si deve tener conto della disponibilità del relativo fondo dove grava anche la retribuzione di posizione minima contrattuale.
ALLEGATO N. 5

Con il presente allegato, le parti confermano che il procedimento di valutazione di cui agli articoli da 25 a 32 è ispirato al principio: della diretta conoscenza dell’attività del valutato da parte dell’organo proponente (valutatore di I istanza); della approvazione o verifica della valutazione da parte dell’organo competente (valutatore di II istanza); della partecipazione al procedimento del valutato, anche attraverso il contraddittorio.

Per consentire alle aziende sanitarie ed ospedaliere di dare omogenea attuazione agli articoli citati, le parti - con riferimento agli organismi di verifica di cui all’art. 26 comma 2, a titolo meramente esemplificativo, ritengono che siano deputati alla valutazione:

A) dei dirigenti:

- in prima istanza, i titolari della struttura complessa presso la quale gli stessi prestano servizio, ovvero, in caso di struttura semplice di livello dipartimentale o assimilata, i titolari  del dipartimento o della struttura assimilata;

- in seconda istanza, il Collegio tecnico di cui all’art. 26 comma 2. 

B) dei dirigenti di struttura complessa:

- in prima istanza, nei presidi ospedalieri, i direttori  dei dipartimenti di assegnazione. Per i servizi del territorio o afferenti ai ruoli professionale, tecnico ed amministrativo, il direttore del dipartimento ove costituito ovvero il titolare della struttura assimilata di assegnazione. In mancanza dell’istituzione dei dipartimenti, la valutazione è effettuata dal titolare della struttura direttamente sovraordinata secondo i rispettivi atti aziendali di organizzazione;

- in seconda istanza, il Collegio tecnico di cui all’art. 26 comma 2. 

C) dei direttori di dipartimento o struttura assimilata:

- in prima istanza, il direttore generale o altro soggetto da lui delegato secondo le modalità stabilite negli atti aziendali di organizzazione;

- in seconda istanza, il Collegio tecnico di cui all’art. 26 comma 2.

L’individuazione dei soggetti valutatori di I istanza negli enti diversi dalle aziende è affidata agli atti di organizzazione adottati ciascuno secondo i propri ordinamenti interni. In seconda istanza, il soggetto valutatore è costituito dal Collegio tecnico.

Il collegio tecnico dovrà dotarsi di un proprio regolamento di funzionamento diretto, tra l’altro, alla soluzione di alcuni casi, quali, ad esempio, l’astensione - da parte del direttore di dipartimento componente del Collegio tecnico - dalla valutazione di un dirigente già da lui stesso valutato magari anche negativamente ovvero chi debba procedere alla valutazione di II istanza ove questa riguardi un dirigente - direttore di dipartimento e di struttura complessa – componente del collegio tecnico. 

Per dare attuazione all’art. 26 comma 3, le parti ritengono che siano deputati alla valutazione il nucleo di valutazione o il servizio di controllo interno ove attivato, che vi procedono secondo i rispettivi regolamenti, nel rispetto dei principi riportati all’inizio del presente allegato.
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TAVOLA 3

DIRIGENTI STRUTTURA COMPLESSA

DIRIGENTI 

TRATTAMENTO FONDAMENTALE

TRATTAMENTO FONDAMENTALE

Stipendio tabellare (art. 35, CCNL integrativo 

10.2.04)

Stipendio tabellare (art. 35, CCNL integrativo 

10.2.04)

Indennità integrativa speciale (art. 35 CCNL 

8.6.2000)

Indennità integrativa speciale (art. 35 CCNL 

8.6.2000)

RIA, ove acquisita (art. 35 CCNL 8.6.2000)

RIA, ove acquisita (art. 35 CCNL 8.6.2000)

Retribuzione posizione minima, parte fissa e 

variabile (tabelle all.1 CCNL 5.12.96, II biennio e 

art. 11, comma 3, CCNL 8.6.2000, II biennio 

economico)

Retribuzione posizione minima, parte fissa e 

variabile (tabelle all.1 CCNL 5.12.96, II biennio, 

integrate da artt. 3 e 4 CCNL 8.6.2000, II 

biennio ed art. 11, comma 3 medesimo CCNL, 

ove spettante)

TRATTAMENTO ACCESSORIO

TRATTAMENTO ACCESSORIO

Retribuzione posizione, parte variabile 

aziendale, ove attribuita (art. 40 CCNL 8.6.2000)  

Retribuzione posizione, parte variabile 

aziendale, ove attribuita (art. 40 CCNL 8.6.2000)  

Retribuzione di risultato (art. 62 CCNL 5.12.96)

Retribuzione di risultato (art. 62 CCNL 5.12.96)

Retribuzione per particolari condizioni lavoro, 

ove spettante (artt. 35 e 51 CCNL 8.6.2000)

Retribuzione legata alle particolari condizioni di 

lavoro, ove spettante (artt. 35 e 51 CCNL 

8.6.2000)

Assegno per il nucleo familiare, ove spettante

Assegno per il nucleo familiare, ove spettante

Indennità incarico di struttura complessa (art. 41 

CCNL 8.6.2000 per gli incaricati dal 30.12.99)

***********

Voci del trattamento economico fondamentale ed accessorio spettante ai 

dirigenti al 31 dicembre 2001 in base al rapporto di lavoro

Vedi nota conclusiva di Tavola 4

C) Dirigenti amministrativi, professionali, tecnici e delle professioni sanitarie, 

infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della 

professione ostetrica
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TAVOLA 1

DIRIGENTI STRUTTURA COMPLESSA

DIRIGENTI 

TRATTAMENTO FONDAMENTALE

TRATTAMENTO FONDAMENTALE

Stipendio tabellare (art. 35, CCNL integrativo 

10.2.04)

Stipendio tabellare (art. 35, CCNL integrativo 

10.2.04)

Indennità integrativa speciale (art. 38 CCNL 

8.6.2000)

Indennità integrativa speciale (art. 38 CCNL 

8.6.2000)

RIA, ove acquisita (art. 35 CCNL 8.6.2000)

RIA, ove acquisita (art. 35 CCNL 8.6.2000)

Assegno personale (art. 39, comma 1, CCNL 

8.6.2000 ove dirigente di II livello al 30.7.99)

*********

Retribuzione posizione minima, parte fissa e 

variabile (tabelle all.1 CCNL 5.12.96, II biennio)

Retribuzione posizione minima, parte fissa e 

variabile (tabelle all.1 CCNL 5.12.96, II biennio, 

integrate da artt. 3 e 4 CCNL 8.6.2000, II biennio)

TRATTAMENTO ACCESSORIO

TRATTAMENTO ACCESSORIO

Retribuzione posizione, parte variabile aziendale, 

ove attribuita (art. 40 CCNL 8.6.2000)  

Retribuzione posizione, parte variabile aziendale, 

ove attribuita (art. 40 CCNL 8.6.2000)  

Retribuzione di risultato (art. 62 CCNL 5.12.96)

Retribuzione di risultato (art. 62 CCNL 5.12.96)

Retribuzione per particolari condizioni lavoro, ove 

spettante (artt. 35 e 51 CCNL 8.6.2000)

Retribuzione per particolari condizioni lavoro, ove 

spettante (artt. 35 e 51 CCNL 8.6.2000)

Assegno per il nucleo familiare, ove spettante

Assegno per il nucleo familiare, ove spettante

Indennità incarico di struttura complessa (art. 41 

CCNL 8.6.2000 per gli incaricati dal 31.7.99)

***********

Specifico trattamento economico (art. 39 CCNL 8 

giugno 2000) assegno personale per dirigenti di II 

livello con incarico quinquennale al 30.7.99, se in 

godimento

                               ***********

ELEMENTO DISTINTO DELLA RETRIBUZIONE

ELEMENTO DISTINTO DELLA RETRIBUZIONE

Indennità di esclusività (art. 5 CCNL 8.6.2000, II 

biennio economico)

Indennità di esclusività (art. 5 CCNL 8.6.2000, II 

biennio economico)

A) Dirigenti a rapporto esclusivo (Biologi, chimici, farmacisti, fisici, psicologi)

Vedi nota conclusiva di Tavola 4

Voci del trattamento economico fondamentale ed accessorio spettante ai dirigenti al 

31 dicembre 2001 in base al rapporto di lavoro


SEGUE ALLEGATO N. 6

TAVOLA 4

· Gli assegni personali spettanti ai dirigenti di ex II livello, ai sensi dell'art. 39 del CCNL 8 giugno 2000 sono alternativi all'indennità di struttura complessa. Essi sono mantenuti anche nel caso di conferimento ai medesimi dirigenti di nuovo incarico della stessa tipologia dopo il 30 luglio 1999 presso la medesima o altra azienda o ente. Per tale ragione anche dopo la predetta data, gli stessi non percepiscono l'indennità di struttura complessa equivalente all'assegno personale. Ciò ad eccezione del caso in cui l’azienda o ente che ha conferito l’incarico non abbia adeguato sino al valore di L. 18.263.000 (pari a € 9.432,05) l’indennità di struttura complessa; in tal caso al dirigente di ex II livello che percepisce un assegno personale di L. 13.240.000 (pari a € 6.837,89) và attribuita la differenza fino al raggiungimento del valore della predetta indennità, differenza che è assoggettata alla medesima disciplina dell’art. 41 del CCNL 8 giugno 2000.

· La tredicesima mensilità, prevista dall'art. 39, comma 4, del CCNL integrativo del 10.2.2004 è calcolata sulle voci del predetto trattamento economico che espressamente lo prevedono.

· Dopo il 31 dicembre 2001 le voci del trattamento economico fondamentale ed accessorio, di cui alle tavole n. 1, 2 e 3, sono state aggiornate dai corrispondenti articoli 33 e seguenti del presente contratto.

· Per la retribuzione di posizione minima contrattuale cfr. gli artt. da 37 a 40 del presente CCNL.

· La struttura della retribuzione rimane invariata fino al 31 dicembre 2001. Dal 1 gennaio 2003 nello stipendio viene conglobata l'IIS e dal 31 dicembre 2003 anche parte delle voci relative alla retribuzione di risultato indicate negli articoli di riferimento, nessuna delle quali (eccetto l'IIS) scompare dall'elenco delle voci indicate nelle predette tavole n. 1, 2 e 3.

ALLEGATO N. 7

1

APPLICAZIONE DELL’ART 37 COMMA 4 AI DIRIGENTI BIOLOGI, CHIMICI, FISICI, PSICOLOGI E FARMACISTI A RAPPORTO DI LAVORO ESCLUSIVO

I ESEMPIO

Questo esempio prevede l’ipotesi di una azienda in cui ai dirigenti sia tuttora corrisposta solo la retribuzione di posizione minima contrattuale né siano stati conferiti incarichi con retribuzione minima contrattuale superiore.

In tale caso ciascun dirigente percepisce l’importo dell’incremento contrattuale così come previsto dalle tavole dell’art. 37 senza alcuna elaborazione tranne il calcolo dell’incremento complessivo del fondo ai sensi del medesimo articolo, comma 5.

II ESEMPIO

L’applicazione delle clausole contrattuali in oggetto è pacifica quando i dirigenti cui siano stati conferiti i medesimi incarichi o incarichi diversi abbiano la stessa retribuzione di posizione minima contrattuale. In questi casi come dimostrato dalla seguente tavola, gli incrementi si applicano in modo automatico e la differenza tra gli uni e gli altri dipende dalla retribuzione variabile aziendale eventualmente attribuita in base alla graduazione delle funzioni.

Situazione al 1 gennaio 2003

	Posizione
	Parte fissa
	Parte variabile
	Parte variabile aziendale (differenze sui minimi)
	Incremento
	Totale

	Dirigente con incarico ex art. 27 lettera c) del CCNL 8 giugno 2000
	           5.914,81 
	           2.520,30 
	               1.000,00 
	              440,39 
	           9.875,50 

	Dirigente con incarico ex art. 27 lettera c) del CCNL 8 giugno 2000
	           5.914,81 
	           2.520,30 
	               2.000,00 
	              440,39 
	         10.875,50 


III ESEMPIO

L’interpretazione delle clausole in oggetto appare meno agevole nei casi in cui le norme si debbono applicare a dirigenti che hanno attualmente il medesimo incarico ma la retribuzione di posizione complessiva loro attribuita abbia una composizione diversa in relazione allo sviluppo di carriera acquisito nel tempo.

L’esempio è pertanto formulato per i casi in cui il dirigente con incarico di struttura semplice o con incarico ex art. 27 lettera c) equiparato del CCNL 8 giugno 2000 sia stato “promosso” ad incarico di struttura complessa. L’esempio fornisce modalità attraverso le quali applicare gli incrementi previsti dagli articoli in esame senza alterare il valore complessivo della retribuzione di posizione così come rideterminata dalle aziende ed enti a parità di funzioni tra dirigenti. Esso si articola in 2 ipotesi riportate sotto le lettere A) e B) corredate dalle rispettive tavole.

A)
Ipotesi di una azienda in cui non si sia proceduto alla graduazione delle funzioni e pertanto ai dirigenti interessati è tuttora attribuita la retribuzione minima contrattuale eccetto per i dirigenti ai quali, avendo avuto un incarico con retribuzione minima contrattuale superiore a quella percepita, è stata attribuita la differenza tra i due minimi con la variabile aziendale

L’esempio serve per stabilire come si applicano in questo caso gli incrementi contrattuali e prende in considerazione due dirigenti a parità di incarico e graduazione di funzioni: uno già di struttura complessa al 5 dicembre 1996 ed un altro ex aiuto qualificato (dirigente con modulo) divenuto dirigente di struttura complessa nel settembre 2000. Processo di elaborazione dell’azienda:

I passaggio

	Posizione
	Retribuzione minima contrattuale (tabella all. 1 CCNL 5 dicembre 1996) 
	Parte variabile aziendale (differenze in azienda sui minimi)
	Totale
	Retribuzione minima contrattuale in euro 31 dicembre 2001
	Parte variabile aziendale (differenze in azienda sui minimi)
	Totale

	
	Parte fissa
	Parte variabile
	
	
	Parte fissa
	Parte variabile
	
	

	Dirigente con incarico di direzione di struttura complessa
	14.263.000
	8.141.000
	-
	22.404.000
	7.366,22
	4.204,47
	-
	11.570,69

	Ex X qualificato incaricato di struttura complessa
	12.428.000
	7.037.000
	2.939.000
	22.404.000
	6.418,52
	3.634,30
	1.517,87
	11.570,69


II passaggio al 1° incremento 2002, tenuto conto che gli incrementi stessi, calcolati sulla retribuzione minima di parte fissa e variabile sono state convenzionalmente appoggiate sulla parte fissa.
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RIA, ove acquisita (art. 35 CCNL 8.6.2000)

Assegno personale (art. 39, comma 1, CCNL 

8.6.2000 ove dirigente di II livello al 30.7.99)

*********

Retribuzione di posizione minima, parte fissa e 

variabile (tabelle all.1 CCNL 5.12.96, II biennio) 

ridotte rispettivamente ai sensi dell'art. 47, 

comma1, del CCNL 8.6.2000 

Retribuzione di posizione minima, parte fissa e 

variabile ridotte rispettivamente ai sensi dell'art. 

47, comma1, del CCNL 8.6.2000 

TRATTAMENTO ACCESSORIO

TRATTAMENTO ACCESSORIO

Retribuzione posizione, parte variabile 

aziendale, ove attribuita (art. 40 CCNL 8 giugno 

2000), ridotta del 50% (art. 47, comma 1, lett. b) 

del CCNL 8.6.2000)  

Retribuzione posizione, parte variabile 

aziendale, ove attribuita (art. 40 CCNL 8 giugno 

2000), ridotta del 50% (art. 47, comma 1, lett. b) 

del CCNL 8.6.2000)  

Retribuzione per le particolari condizioni di 

lavoro, ove spettante (artt. 35 e 51 CCNL 

8.6.2000)

Retribuzione per le particolari condizioni di 

lavoro, ove spettante (artt. 35 e 51 CCNL 

8.6.2000)

Assegno per il nucleo familiare, ove spettante

Assegno per il nucleo familiare, ove spettante

Vedi nota conclusiva di Tavola 4

Voci del trattamento economico fondamentale ed accessorio spettante ai 

dirigenti al 31 dicembre 2001 in base al rapporto di lavoro

B) Dirigenti a rapporto non esclusivo (Biologi, chimici, farmacisti, fisici, 

psicologi)

Al 

dirigente già di struttura complessa 

a rapporto di lavoro non esclusivo non competono:

 - la retribuzione di risultato; 

Al 

dirigente

 a rapporto non esclusivo non compete la retribuzione di risultato. 



 - lo specifico trattamento economico quale assegno personale per i dirigenti di II livello già ad incarico 

quinquenale al 30 luglio 1999 - ove in godimento;

 - l'indennità incarico di struttura complessa per gli incaricati dal 31 luglio 1999.

Ad entrambe le categorie di dirigenti non compete l'elemento distinto della retribuzione rappresentato 

dalla indennità di esclusività.


III passaggio al 2° e ultimo incremento 2003
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8.614,59

4.204,47

-
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Ex X qualificato incaricato 

di struttura complessa

6.418,52

3.634,30

1.517,87

11.570,69

1.248,37

              

 

7.666,89

3.634,30

1.517,87

12.819,06

Retribuzione di posizione minima dopo il 1° 

incremento

Totale

Posizione

Retribuzione minima contrattuale 1 gennaio 2002

Totale

I Incremento 

contrattuale


Dall’esempio si deduce che l’incremento contrattuale è attribuito in misura uguale ad entrambi i dirigenti, anche se il secondo ha raggiunto la retribuzione minima contrattuale con la variabile aziendale, pure in assenza della graduazione delle funzioni. Diversamente operando si sarebbero alterati gli equilibri raggiunti dalle aziende con l’applicazione dell’art. 40 del CCNL 8 giugno 2000.

Tale retribuzione di posizione minima vale sino al 30 dicembre 2003.

Con l’unificazione delle due voci della retribuzione di posizione minima contrattuale, la III tabella dell’esempio risulterà così modificata:

IV passaggio a regime
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1.517,87

14.848,83

Retribuzione di posizione minima dopo il 2° 

incremento
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B)
In questa ipotesi l’azienda ha proceduto alla graduazione delle funzioni e, quindi, i dirigenti hanno una retribuzione di posizione superiore alla minima contrattuale. Pertanto il dirigente di ex modulo funzionale che diventa dirigente di struttura complessa avrà una variabile aziendale “composta”come indicato nella tabella

Processo di elaborazione dell’azienda
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Retribuzione minima contrattuale 
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I passaggio

II passaggio al 1° incremento 2002, tenuto conto che gli incrementi stessi, calcolati sulla retribuzione minima di parte fissa e variabile sono state convenzionalmente appoggiate sulla parte fissa.
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III passaggio al 2° e ultimo incremento 2003

Con l’unificazione delle due voci della retribuzione di posizione minima contrattuale, la III tabella dell’ esempio risulterà così modificata:

IV passaggio a regime
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A conclusione dell’esempio si rileva che esso è applicabile anche negli altri casi in cui il dirigente (equiparato o con incarico ex art. 27 lettera c) del CCNL 8 giugno 2000) è “promosso” nel tempo ad incarico di struttura semplice e deve confrontarsi con altro dirigente già tale con il CCNL del 1996, sempre nel caso di parità di funzioni.

L’esempio sopra riportato per i dirigenti del ruolo sanitario è valido anche per i dirigenti degli altri ruoli di cui agli artt. 39 e 40.

IV ESEMPIO:

Questo esempio è riferito all’art. 42 comma 4 e riguarda i dirigenti con meno di 5 anni che a seguito della valutazione positiva maturino il diritto all’equiparazione. Agli stessi viene attribuito direttamente in base alla tabella A) o B) dell’articolo la retribuzione minima ivi prevista per il dirigente equiparato, vale a dire € 3.296,58 per i dirigenti del ruolo sanitario, € 2.467,10 per i dirigenti del ruolo tecnico e professionale, € 2.709,30 per i dirigenti delle professioni sanitarie e del ruolo amministrativo.

Nel caso in cui ai dirigenti del presente esempio venga conferito l’incarico di struttura semplice il cui valore è rispettivamente € 5.699,20 per i dirigenti del ruolo sanitario, € 4.947,46 per i dirigenti del ruolo tecnico e professionale ed € 5.066,50 per i dirigenti delle professioni sanitarie e del ruolo amministrativo, la differenza tra le due retribuzioni minime deve essere attribuita con la variabile aziendale. Naturalmente a queste voci si aggiunge la variabile aziendale ove nella graduazione delle funzioni i predetti incarichi abbiano avuto un valore superiore

2

APPLICAZIONE DELL’ART 38 COMMA 4 AI DIRIGENTI BIOLOGI, CHIMICI, FISICI, PSICOLOGI E FARMACISTI A RAPPORTO DI LAVORO NON ESCLUSIVO

L’articolo in oggetto riguarda i dirigenti che al 31 dicembre 1998 esercitavano la libera professione extra muraria ed hanno mantenuto tale opzione anche dopo il 14 marzo 2000 con conseguente perdita dell’incarico di direzione di struttura complessa o semplice ove conferito. La retribuzione minima contrattuale cui applicare gli incrementi è quella ad essi originariamente applicabile ed indicata nelle tavole dell’articolo 38. A tale retribuzione si aggiunge la variabile aziendale ridotta del 50%.

Si deve tenere in considerazione che l’obbligo dell’esclusività del rapporto di lavoro ha comportato per i dirigenti non esclusivi la perdita dell’incarico al quale è conseguita una rimodulazione della loro retribuzione di posizione complessiva da correlare agli incarichi che l’azienda o ente hanno deciso di conferire successivamente alla mancata opzione.

Ciò comporta che nell’applicazione del presente contratto, essendo commisurati gli incrementi sulla retribuzione minima contrattuale storica, ciascuno dei dirigenti a rapporto non esclusivo percepirà quelli commisurati alla propria retribuzione minima storica non sussistendo più l’obbligo di mantenere gli equilibri raggiunti con il conferimento dell’incarico superiore (vedi esempio punto 1) perché perduto per effetto della mancata opzione.

L’esempio è pertanto formulato per il caso di due dirigenti che abbiano avuto l’incarico di struttura complessa, rispettivamente dal gennaio 1996 e dal 30 dicembre 1998 ed il secondo sia stato in partenza un dirigente con incarico di struttura semplice e, quindi, con una retribuzione minima contrattuale inferiore. Per gli stessi viene sviluppato il medesimo esempio formulato nell’ipotesi B) del secondo esempio del punto 1, dal quale si evince che da una situazione di sostanziale parità precedentemente raggiunta e mantenuta sino al 31 dicembre 2001, si passa con gli incrementi del presente contratto ad una differenziazione della retribuzione minima contrattuale (e di conseguenza di quella complessiva nella quale è compresa la variabile aziendale).
I passaggio
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II passaggio al 1° incremento 2002, tenuto conto che gli incrementi stessi, calcolati sulla retribuzione minima di parte fissa e variabile sono state convenzionalmente appoggiate sulla parte fissa.
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III passaggio al 2° e ultimo incremento 2003
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18.771,84

Posizione

Retribuzione minima contrattuale 1 gennaio 2003

Totale

II Incremento 

contrattuale

Retribuzione di posizione minima dopo il 2° incremento
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aziendale
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aziendale 

Dirigente con 

incarico di direzione 

di struttura 

complessa

10.644,36

4.204,47

-

3.923,01

18.771,84

5.578,82

9.270,01

3.923,01

13.193,02

Ex X qualificato 

incaricato di struttura 

complessa

9.696,66

3.634,30

1.517,87

3.923,01

18.771,84

5.578,82

7.752,14

5.440,88

13.193,02

Retribuzione di posizione minima dopo 

il 2° incremento

Totale

Posizione

Retribuzione minima contrattuale al 30 dicembre 2003

Totale

Parte 

Conglobata

IV passaggio a regime

3

ESEMPI SULL’APPLICAZIONE DELL’ART. 45 COMMI 3 E 6 AI DIRIGENTI BIOLOGI, CHIMICI, FISICI, PSICOLOGI E FARMACISTI A RAPPORTO DI LAVORO NON ESCLUSIVO
Nel presente punto si forniscono modalità applicative della norma in oggetto. 

I CASO

L’esempio fornisce modalità applicative del comma 3 dell’art. 45 nei confronti di un dirigente del ruolo sanitario a rapporto non esclusivo nella posizione di equiparato al quale l’azienda o ente, per effetto di valutazione positiva intenda attribuirgli un incarico di alta professionalità (ex modulo funzionale DPR 384 del 1990) a decorrere dall’1.1.2005.

In primo luogo si evidenzia che l’azienda deve definire la graduazione delle funzioni in modo obiettivo a prescindere dal rapporto di lavoro dei dirigenti e pertanto il valore complessivo di ciascun incarico è determinato come se tutti i dirigenti fossero a rapporto esclusivo. Ove l’incarico, così valutato, sia conferito al dirigente a rapporto non esclusivo preso a riferimento nel presente esempio, la metodologia per determinarne la retribuzione di posizione è la seguente:

a) Il valore complessivo dell’incarico da conferire, sulla base degli esempi del punto 2 ipotesi A) potrebbe corrispondere al valore della retribuzione minima contrattuale del dirigente a rapporto esclusivo. In tale caso si prende come riferimento l’articolo 44 comma 1 tavola A) dove, per l’incarico di ex modulo funzionale DPR 384 del 1990 è prevista una retribuzione di posizione minima pari ad € 5.699,20. L’azienda o ente per attribuire la nuova retribuzione di posizione al dirigente a rapporto non esclusivo deve applicare, senza altra rideterminazione la tavola dell’art. 45, comma 1 attribuendo al dirigente il corrispondente valore previsto per l’incarico di cui sopra. La nuova retribuzione di posizione sarà corrisposta in parte come variabile aziendale a carico del relativo fondo in base al seguente esempio:

Conferimento incarico di alta professionalità (ex modulo funzionale)

valore incarico € 5.699,20 per dirigente con rapporto di lavoro esclusivo (valore oggettivo dell’incarico)

	Posizione
	Retribuzione minima contrattuale unificata 31 dicembre 2003 
	Parte variabile aziendale
	Nuova retribuzione di posizione all'1.1.2005
	TOTALE

	
	
	
	Retribuzione minima contrattuale 
	Parte variabile aziendale
	

	Già Dirigente equiparato a rapporto non esclusivo (art. 45, comma 3)
	1.324,54
	          -  
	1.324,54
	1.319,43
	2.643,97


b) Il valore complessivo dell’incarico da conferire, sulla base degli esempi del punto 2 ipotesi B) è superiore al valore della retribuzione minima contrattuale del dirigente a rapporto esclusivo. Anche in tale caso si prende come riferimento la retribuzione di posizione minima contrattuale del dirigente del ruolo sanitario dell’articolo 44 comma 1 tavola A) con incarico di ex modulo funzionale DPR 384 del 1990, pari ad € 5.699,20, alla quale sia stata aggiunta una variabile aziendale di € 2.000,00. La nuova retribuzione sarà costituita dalla retribuzione di posizione minima di cui alla lettera a) della tavola precedente cui si aggiunge la variabile aziendale nella misura del 50% così calcolata:
Conferimento incarico di alta professionalità (ex modulo funzionale)

valore incarico € 5.699,20 + 2.000,00 = 7.699,20 (valore oggettivo dell’incarico)

	Posizione
	Retribuzione minima contrattuale unificata 31 dicembre 2003 
	Parte variabile aziendale
	Nuova retribuzione di posizione all'1.1.2005
	TOTALE

	
	
	
	Retribuzione minima contrattuale 
	Parte variabile aziendale
	

	Già Dirigente equiparato a rapporto non esclusivo (art. 45, comma 3)
	1.324,54
	          -  
	1.324,54
	1.319,43 + 1.000,00
	3.643,97


Gli esempi di cui sopra appaiono più chiari se si confrontano le situazioni di due dirigenti del ruolo sanitario: uno a rapporto esclusivo e l’altro a rapporto non esclusivo entrambi “promossi” dall’1.1.2005 ad un incarico di alta specializzazione.

Conferimento incarico di alta professionalità (ex modulo funzionale)

valore incarico € 5.699,20 (valore oggettivo dell’incarico)

	Posizione
	Retribuzione minima contrattuale unificata 31 dicembre 2003 (ex art. 44) 
	Parte variabile aziendale
	Nuova retribuzione di posizione all'1.1.2005
	TOTALE

	
	
	
	Retribuzione minima contrattuale 
	Parte variabile aziendale
	

	Già Dirigente equiparato a rapporto esclusivo
	3.406,27
	                -  
	3.406,27
	2.292,93
	5.699,20

	Già Dirigente equiparato a rapporto non esclusivo
	1.324,54
	                -  
	1.324,54
	1.319,43
	2.643,97


Conferimento incarico di alta professionalità (ex modulo funzionale)

valore incarico € 5.699,20 + 2.000,00 = 7.699,20 (valore oggettivo dell’incarico)

	Posizione
	Retribuzione minima contrattuale unificata 31 dicembre 2003 (ex art. 44) 
	Parte variabile aziendale
	Nuova retribuzione di posizione all'1.1.2005
	TOTALE

	
	
	
	Retribuzione minima contrattuale 
	Parte variabile aziendale
	

	Già Dirigente equiparato a rapporto esclusivo
	3.406,27
	                -  
	3.406,27
	2.292,93+ 2.000,00
	6.699,20

	Già Dirigente equiparato a rapporto non esclusivo
	1.324,54
	                -  
	1.324,54
	1.319,43+ 1.000,00
	3.643,97


II CASO

Con il presente esempio si prende in considerazione il caso del passaggio dal rapporto esclusivo al rapporto non esclusivo al 1 gennaio 2005 ove sia mantenuto l’incarico purchè in presenza di una identica graduazione delle funzioni (ipotesi corrispondente all’art. 45, comma 6).

L’esempio prende sempre in considerazione un dirigente di struttura complessa tale al 5 dicembre 1996 ed un altro dirigente (ex aiuto qualificato) divenuto di struttura complessa nel settembre 2000. L’esempio sviluppa l’ipotesi B) del secondo esempio del punto 2.

	Posizione
	Passaggio al rapporto non esclusivo al 1 gennaio 2005
	Graduazioni funzioni
	TOTALE
	Passaggio al rapporto non esclusivo al 1 gennaio 2005
	Graduazione funzioni 50%
	TOTALE

	
	Minima contrattuale dopo conglobamento
	Differenze sui minimi
	
	
	Minima contrattuale
	Differenze sui minimi
	
	

	Dirigente di struttura complessa 
	8.023,47
	-
	3.923,01
	11.946,48
	4.134,40
	-
	1.961,50
	6.095,90

	Ex X qualificato incaricato di struttura complessa 
	6.505,60
	1.517,87
	3.923,01
	11.946,48
	2.643,97
	1.490.43
	1.961,50
	6.095,90


DICHIARAZIONE A VERBALE ARAN N. 1

Con riferimento all’art. 20, il Comitato esprime il proprio parere esclusivamente sulla base degli atti e delle prove documentali prodotte dall’azienda, compresi i documenti presentati dagli interessati.

DICHIARAZIONE A VERBALE ARAN N. 2

In esito alle dichiarazioni a verbale n…………..e n……..presentate dalle OOSS ed allegate al presente contratto, l’ARAN si impegna a relazionare al Comitato di Settore circa le valutazioni emerse nel corso del dibattito al fine di fornire elementi utili per l’esame delle questioni e l’avvio delle eventuali iniziative di competenza.

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 1

Le parti esprimono il parere che al personale dirigenziale operante nei SERT venga erogata “l’indennità SERT”.

Ciò in analogia con quanto previsto dal CCNL di lavoro del comparto Sanità (ex area livelli).

Preso atto della attuale indisponibilità economica, le parti concordano di prevedere tale beneficio al secondo biennio economico 2004 – 2005.

CGIL FP 
firmato

CISL FPS – COSIADI 
firmato

UIL FPL 
firmato

AUPI

firmato

SINAFO 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 2

Le organizzazioni sindacali FP CGIL, CISL FPS - COSIADI, UIL FPL, CONFEDIR e CIDA/SIDIRSS in riferimento alla modifiche apportate con gli artt. 14 e 18, nel riconfermare la propria contrarietà su detti articoli in quanto le soluzioni alle problematiche ad essi sottese andrebbero ricercate nell’adeguamento delle dotazioni organiche ed in una diversa e più razionale organizzazione del lavoro, chiedono, per il principio di omogeneità ed equità, l’applicazione delle stesse modalità a tutti i dirigenti SPTA e al personale del comparto.

A tal fine si chiede l’immediata apertura dei relativi tavoli.
FP CGIL 
firmato

CISL FPS – COSIADI 
firmato

UIL FPL 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CIDA/SIDIRSS 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 3

Le organizzazioni sindacali CISL FPS - COSIADI, CONFEDIR SANITA’ e CIDA/SIDIRSS chiedono che l’art. 4 del CCNL integrativo del 1° luglio 1997 – che prevede il mantenimento della retribuzione di anzianità dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale, vincitori del concorso a dirigente o che abbiano conseguito la nomina di dirigente a tempo determinato ex art. 15 del d.lgs. 502/1992 – venga modificato al fine di garantire la salvaguardia della RIA anche ai dipendenti vincitori di concorso a dirigente proveniente da altri comparti.

CISL FPS – COSIADI 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CIDA/SIDIRSS 
firmato
DICHIARAZIONE A VERBALE N. 4

Le organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL, Confedir Sanità, CIDA, AUPI, SINAFO e  SNABI preso atto:

· dell’attuale impossibilità, da parte dell’ARAN, di prevedere, nel contratto, che la retribuzione di posizione aziendale sia valutabile nel calcolo dell’indennità premio di servizio in conformità a quanto già previsto per la dirigenza degli altri comparti;

· atteso che il Governo – Dipartimento della Funzione Pubblica -  e la Ragioneria Generale dello Stato, rispettivamente con nota  n. 1396/10 del 26 marzo 1999 e con nota n. 128654 del 24 marzo 1999, hanno impartito all’INPDAP direttive finalizzate a considerare nella base di calcolo dell’Indennità Premio di Servizio dei dirigenti della Pubblica Amministrazione l’intera retribuzione di posizione;

· rilevato che la mancata inclusione nella base di calcolo dell’IPS della retribuzione di posizione variabile aziendale  non può trovare giustificazione nella mancanza di risorse economiche per finanziare il pagamento del contributo su detta retribuzione a carico delle Aziende atteso che tale contributo è fissato nella misura esigua del 2,88% della base imponibile;

· considerato, altresì, che la retribuzione di posizione aziendale, unitamente a quella fissa e variabile minima, gravando su un fondo costituito in gran parte da voci  retributive già assoggettate a contribuzione IPS ed alimentato in via permanente  anche per effetto delle cessazioni dal servizio, deve ritenersi già finanziata  al pari delle altre  ai fini dell’indennità di che trattasi;

· ritenuto, inoltre, che la retribuzione di posizione aziendale, a fronte di altre voci quali “l’indennità  di struttura complessa” e “l’indennità di rapporto esclusivo”, ha carattere di generalità e rappresenta  l’aspetto peculiare che più caratterizza la figura dirigenziale unica, differenziata non più in tre distinte qualifiche ma per l’incarico delle funzioni esercitate e  per le connesse responsabilità, con la conseguenza dell’innegabile qualificazione sostanziale della medesima quale “retribuzione stipendiale”;

· considerato che la portata della richiesta è, per importanza e valore, pari a quella dello stipendio unico e ne costituisce il completamento;

CHIEDONO

che venga rimossa, da parte degli Organi competenti, la disparità di trattamento con i dirigenti degli altri comparti per i quali l’indennità premio servizio è calcolata sull’intera retribuzione di posizione e che, a tal fine, l’ARAN si impegni a chiedere una specifica direttiva al Comitato di Settore.

CGIL FP 
firmato

CISL FPS COSIADI 
firmato

UIL FPL 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CIDA SIDIRSS 
firmato

AUPI 
firmato

SINAFO 
firmato

SNABI SDS 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 5

Le organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL, CONFEDIR SANITA’ e CIDA:

· preso atto che la corresponsione dell’indennità di rapporto esclusivo nell’attuale definizione ai soli dirigenti biologi, chimici, fisici, farmacisti e psicologi della presente area contrattuale, costituisce una grave discriminazione nei confronti degli altri dirigenti della stessa area;

· rilevato, infatti, che lo svolgimento dell’attività in condizione di esclusività ed incompatibilità rappresenta un elemento caratteristico e peculiare del rapporto di lavoro di tutti i dirigenti;

· tenuto conto di quanto previsto dall’art. 11, comma 3 del CCNL II biennio economico 2000/2001;

· ritenuto, pertanto, che la mancata parificazione dell’indennità in parola contrasta con il principio generale che a parità di livello di funzioni ai dirigenti della stessa area deve essere garantita pari retribuzione, principio rigorosamente applicato dal d.lgs. 229/1999 anche per gli stessi vertici amministrativo e sanitario delle aziende, ai quali è corrisposto lo stesso trattamento economico;

chiedono

· che venga rimossa, da parte degli organi competenti dai vari livelli questa non più sostenibile situazione di disparità di trattamento che si riflette negativamente nei rapporti fra i dirigenti del SSN e non giova, purtroppo, alla costruzione di un clima sereno e collaborativo indispensabile per il buon funzionamento delle aziende;

· che, conseguentemente, venga parificato nel II biennio economico 2004/2005 il trattamento economico riferito a detta indennità.

CGIL FP 
firmato

CISL FPS COSIADI 
firmato

UIL FPL 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CIDA 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE 
N. 6

Le Organizzazioni Sindacali CGIL, UIL, CISL, CONFEDIR SANITA’, CIDA, AUPI, SINAFO e SNABI evidenziano che l’attivazione della procedura di recesso a seguito dell’esito negativo del processo di verifica e valutazione delle attività professionali svolte dai dirigenti e dei risultati raggiunti, deve essere fondata su elementi di particolare gravità, come già previsto dal comma 7 dell’art. 34 del CCNL 8.6.2000.  

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CISL FPS – COSIADI 
firmato

CIDA SIDIRSS 
firmato

AUPI 
firmato

SNABI SDS 
firmato

SINAFO 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 7

Le sottoscritte OO.SS. dichiarano che, con la sottoscrizione del presente CCNL, si omette di regolamentare le modalità di corresponsione degli onorari professionali in favore dei dirigenti – profilo avvocati, in applicazione della legge professionale forense RDL n. 1578/1933, in palese ed ingiustificata disparità di trattamento con quanto previsto per i professionisti legali degli altri comparti del pubblico impiego (enti locali, enti pubblici non economici ecc.).

Si auspica pertanto di pervenire ad una apposita regolamentazione, in armonizzazione con la normativa pattizia vigente per gli altri comparti, al fine di una giusta valorizzazione ed incentivazione dei professionisti legali del SSN.

CIDA SIDIRSS 
firmato

CGIL FP 
firmato

UIL FPL 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CISL FPS 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE N. 8

Le organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL, Confedir Sanità, CIDA, AUPI, SINAFO e SNABI preso atto:

· che il presente contratto ancora una volta non comprende la norma relativa all’individuazione del contributo a carico dell’Amministrazione per la previdenza complementare già prevista, per il personale del comparto, dal CCNL II biennio economico 2000-2001;

· rilevato che l’assenza di tale norma produce ulteriori ritardi nell’avvio della previdenza complementare dei dirigenti della presente area contrattuale con conseguenze negative per i dirigenti di recente assunzione che si vedono preclusa la possibilità di accedere al secondo pilastro previdenziale per far fronte alla progressiva ed inesorabile riduzione degli importi delle pensioni che verranno erogate dagli enti di previdenza obbligatoria,

esprimono una vibrata protesta

per la persistente omissione della norma indispensabile all’avvio della previdenza complementare;

CHIEDONO

Che si provveda al riguardo non appena perverrà l’autorizzazione al finanziamento e comunque non oltre il CCNL relativo al II biennio economico 2004-2005.

CGIL FP 
firmato

CISL FPS 
firmato

UIL FPL 
firmato

CONFEDIR SANITA’ 
firmato

CIDA SIDIRSS 
firmato

AUPI 
firmato

SINAFO 
firmato

SNABI SDS 
firmato

DICHIARAZIONE A VERBALE DI AUPI, SINAFO SNABI-SDS  N. 9

Le OO.SS. della Dirigenza sanitaria AUPI, SINAFO e SNABI-SDS , con riferimento agli istituti della guardia, pronta disponibilità, voluni prestazionali aggiuntivi a quelli ordinari e retribuzione dei medesimi tramite il ricorso all’art. 55 comma 2, fondato sulla libera professione intramoenia, quale istituto peculiare della dirigenza sanitaria, ritengono che i valori economici ivi previsti rappresentino un significativo avanzamento verso il compiuto riconoscimento del disagio del lavoro dei dirigenti in orario notturno e festivo.

Tale riconoscimento, a parere di AUPI, SINAFO e SNABI-SDS attiene alla peculiarità del ruolo di Farmacisti, Psicologi, Biologi. Chimici e Fisici, in omogeneità all’area medica, non precostituendo condizione automatica di estensione a personale con diverso ruolo e responsabilità professionale.

DICHIARAZIONE A VERBALE DI AUPI, SINAFO SNABI-SDS  N. 10

Le OO.SS.  della Dirigenza sanitaria AUPI, SINAFO e SNABI-SDS ,preso atto dell’andamento della trattativa per il rinnovo del CCNL 2002-2005, considerano necessario pervenire ad una revisione della struttura dei tavoli contrattuali, alla luce delle evidenze che l’attuale assetto risulta non riconoscere compiutamente la specificità dell’area sanitaria da un lato e dell’area professionale, tecnica ed amministrativa e delle professioni sanitarie dall’altra rispetto ad esigenze più complessive di armonizzazione con il comparto pur legittima, ma prospetticamente pregiudiziale per il riconoscimento del ruolo e delle specificità delle aree dirigenziali.

DICHIARAZIONE A VERBALE DI AUPI, SINAFO SNABI-SDS  N. 11

Le OO.SS.  della Dirigenza sanitaria AUPI, SINAFO e SNABI-SDS ,considerato il ruolo fondamentale dei servizi farmaceutici, chimici, diagnostici e terapeutici all’interno dei quali operano i dirigenti sanitari, nella necessaria integrazione con le aree di ricovero e cura, deplorano la tendenza presente in diversi contesti regionali ad impotizzare sperimentazioni gestionali fondate sulle esternalizzazione selvaggia di funzioni assistenziali strategiche e determinanti sulla qualità delle prestazioni erogate ai pazienti.

Il preconcetto circa la presunta diseconomie delle attività direttamente gestite appare infondato se non presupposto, alla luce di condizioni di gestione imposte che non consentono ai servizi sanitari  di esplicare le elevate potenzialità professionali sia sul versante assistenziale che gestionale.

I servizi direttamente gestiti sono in grado di erogare attività e svolgere funzioni nel rispetto delle condizioni di equilibrio tra costi e ricavi, solo a fronte del preciso conferimento di effettive responsabilità e connesse risorse operative

DICHIARAZIONE A VERBALE DI AUPI, SINAFO SNABI-SDS  N. 12

Le OO.SS.  della Dirigenza sanitaria AUPI, SINAFO e SNABI-SDS ,preso atto delle modalità previste per il ricorso all’istituto del recesso, considerando necessario pervenire a procedimenti attuativi dell’istituto che presuppongano l’obbligatorietà di ottenere comunque l’espressione formale del parere del Comitato dei garanti, prima che l’azienda possa procedere alla procedura finale di recesso del dirigente

DICHIARAZIONE A VERBALE DI AUPI, SINAFO SNABI-SDS  N. 13

Le OO.SS.  della Dirigenza sanitaria AUPI, SINAFO e SNABI-SDS ,preso atto della attuale diffusa utilizzazione di personale assunto con rapporti precari  (co.co.co, contratti a termime, ecc.), e del previsto ricorso contrattuale a modalità che prevedono diffusamente orari aggiuntivi per il personale in servizio, con aggravamento del disagio delle condizioni di lavoro, ritengono necessario riproporre una più complessiva strategia fondata sulla qualità e certezza dei livelli assistenziali che non può essere disgiunta dau correlati livelli occupazionali stabili dei profili professionali della dirigenza

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Con riguardo all’art. 1, comma 2 le parti esprimono il parere che alle fondazioni formate con capitale pubblico al 51%, le leggi regionali riconoscano la prevalente natura pubblica al fine di consentirne la permanenza nel comparto del SSN di cui al CCNQ del 18 dicembre 2002 e del CCNQ del 23 settembre 2004 con applicabilità dei relativi CCNL. Con riguardo alle flessibilità del rapporto di lavoro introdotte dai contratti vigenti ed, in particolare, con riguardo alla possibilità di stipulare contratti a termine regolati dall’art. 1 comma 3 del presente contratto (che rinvia al CCNL 5 agosto 1997) e dall’art. 15 septies del d.lgs. 502 del 1992 (richiamato dall’art. 62 del CCNL 8 giugno 2000), le parti ritengono che le aziende abbiano ampi margini per evitare il ricorso a forme contrattuali quali le collaborazioni coordinate e continuative eventualmente attivate per lo svolgimento di attività istituzionali e, cioè, al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 7, comma 6 del d.lgs. 165 del 2001, indicate nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 4 del 15 luglio 2004. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2

In ordine all’art. 3 che riconferma il sistema delle relazioni sindacali dei CCNL 8 giugno 2000 e 10 febbraio 2004, le parti convengono che i trattamenti economici sono erogati solo a seguito di contrattazione collettiva ai sensi dell’art. 2, comma 3 del d.lgs. 165 del 2001.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3

In ordine all’art. 6, comma 1, lettera c), con riguardo alle articolazioni strutturali sovra aziendali le parti precisano di fare riferimento, ad esempio, ai modelli organizzativi toscani e veneti di istituzione delle cosiddette “aree vaste” senza esclusione di altri esempi similari che in futuro possano essere adottati dalle Regioni.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4

In riferimento all’art. 8, comma 1, la parti rammentano che è in corso di approvazione l’ipotesi di CCNQ siglata il 15 marzo 2005 per una nuova ripartizione dei permessi, distacchi e ad altre prerogative sindacali. In ordine al comma 3 le parti confermano la distinzione tra la fruizione delle prerogative sindacali, che discende dall’ammissione alla contrattazione nazionale ed è un diritto tutelato dal CCNQ del 7 agosto 1998 e sue successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi del d.lgs. n. 165 del 2001, indipendentemente dalla firma dei contratti quadro o di comparto, dal diritto di partecipazione alla contrattazione integrativa che discende dalla sottoscrizione del contratto collettivo nazionale di categoria. Tale ultima materia in armonia con il d.lgs. n. 165 del 2001 è tuttora disciplinata dall’art. 9 del CCNL dell’8 giugno 2000, che è stato riconfermato dal presente contratto.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5

Con riguardo al comma 1 dell’art. 9 le parti precisano che il termine “confronto” non indica un nuovo livello di relazioni sindacali rispetto a quelli previsti dall’art. 3, ma solo una modalità di svolgimento dei rapporti con le OO.SS. firmatarie del CCNL, che valorizza il sistema partecipativo cui è improntato il modello delle relazioni sindacali nella riforma del pubblico impiego anche nei casi in cui non siano previsti livelli negoziali. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6

In relazione all’ art. 19, le parti chiariscono che l’istituto della sospensione è previsto allo scopo di evitare che, nelle more dell’accertamento della responsabilità penale del dirigente per i fatti addebitatigli, si proceda al suo licenziamento, al fine di evitare ulteriori danni morali e materiali che, in caso di proscioglimento pieno, darebbero luogo ad una azione risarcitoria. Dal momento che la sospensione è, comunque, un provvedimento grave, il comma 2 ne ammette il ricorso a condizione che vi sia stato un rinvio a giudizio e che i fatti contestati siano di gravità tale che accertati darebbero luogo al licenziamento. A tal fine la legge n. 97 del 2001, per alcuni casi prevede, in alternativa alla sospensione, anche il trasferimento. Le parti concordano, altresì. che  la disapplicazione dell’art. 15 della legge n.55 del 1990 operata dal T.U. n. 267 del 2000 riguardante le disposizioni delle autonomie locali attiene a quel settore. Peraltro la disposizione disapplicata è riassunta nel medesimo Testo Unico per i dipendenti del relativo comparto a riprova della volontà del legislatore di mantenerne la sua permanenza nell’ordinamento. Le parti, inoltre, per una più agevole lettura delle clausole dell’art. 19 rammentano con riguardo al comma 4, che la lettera a) del comma 1 dell’art. 15 della legge n. 55 riguarda i reati di associazione a delinquere legati al traffico di sostanze stupefacenti, produzione, fabbricazione e distribuzione delle medesime etc. La lettera b), limitatamente all’art. 316 e 316 bis, riguarda rispettivamente il peculato mediante profitto dell’errore altrui e la malversazione a danno dello Stato. La lettera c) riguarda l’abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o ad un pubblico servizio diverso da quello indicato nella lettera b). La sospensione in questi casi è obbligatoria ove intervenga sentenza di condanna anche non definitiva.La lettera f) riguarda coloro che, con provvedimento definitivo sono stati sottoposti a misure di prevenzione perché indiziati di appartenere ad associazioni mafiose o camorristiche. 

Con riguardo al comma 5, si rammenta che si tratta dei delitti contro la P.A. già ricompresi nella legge n. 55 del 1990 ed ora oggetto dell’ art. 3 della legge n. 97 del 2001 (peculato, concussione, corruzione per atto di ufficio o contrario ai doveri di ufficio, corruzione in atti giudiziari o di persona incaricata di pubblico servizio). Con riferimento al comma 7, in caso di assoluzione, il dirigente rientra in servizio e sono ripristinati i suoi diritti. Ove il dipendente sospeso abbia chiesto di essere collocato anticipatamente in quiescenza, l’art. 3, comma 57 della legge 350 del 2003 prevede un beneficio che consiste nel prolungamento o ripristino del rapporto di lavoro per un periodo pari a quello della sospensione ingiustamente subita quando viene emanata sentenza definitiva di proscioglimento “perché il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso o se il fatto non costituisce reato o non è previsto dalla legge come reato ovvero con decreto di archiviazione per infondatezza del reato anche se pronunciati dopo la cessazione dal servizio e, comunque, nei cinque anni antecedenti l’entrata in vigore della presente legge”. Le modalità di esercizio del diritto e gli altri presupposti sono indicati nelle disposizioni normative il cui testo coordinato è contenuto nella legge 126 del 2004 (comma 57 bis della legge n. 350 del 2003). Infine, con riferimento al comma 10, si precisa che l’art. 5, comma 2 della legge 97 del 2001 prevede il licenziamento come pena accessoria nei reati citati nell’art. 3 della stessa legge ove vi sia stata la condanna alla reclusione per un tempo non inferiore a tre anni.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 7 

Con riguardo alla mobilità tra amministrazioni diverse, le parti invitano le aziende ed enti a favorire in particolare quella delle professionalità sanitarie del Ministero della Salute, nel rispetto del profilo di appartenenza. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 8

Con riguardo all’art. 23 il riferimento al triennio formativo effettuato dal CCNL, non muta la durata dello stesso in ragione del periodo di validità del contratto, il quale si limita a prevedere una tutela nei confronti dei dirigenti operanti nelle aziende che non hanno potuto garantire l’ECM, nell’arco della propria vigenza. Il contratto infatti non ha competenza sulle modalità minimi dei crediti formativi e gestione della parte sperimentale, materie tutte regolate dalle disposizioni ministeriali e regionali.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 9

Con riferimento all’art. 24, commi 6 e 7, le parti si danno reciproco atto che nel sistema del rapporto di lavoro privatizzato, vi è una sostanziale parità di posizione del datore di lavoro e del dirigente. Ne consegue che l’assenso richiesto dall’art. 13, comma 11 del CCNL 8 giugno 2000 per l’eventuale modifica di uno degli elementi del contratto individuale opera come condizione di efficacia della modifica di un atto negoziale. L’apposizione di un termine per l’espressione di volontà del dirigente ha comunque il valore di dare certezza agli atti e comportamenti delle parti, ferme rimanendo tutte le tutele previste dalle vigenti disposizioni a favore del dirigente medesimo. L’apposizione del termine nel comma 5 dell’art. 28 ha un analogo valore ma, essendo l’incarico legato all’organizzazione aziendale, il mancato assenso nel termine previsto opera come condizione risolutiva del negozio, ferme sempre rimanendo le tutele a favore del dirigente con riguardo alla propria posizione.

Con riguardo al comma 8 le parti richiamano le più recenti tabelle dell’Agenzia delle entrate, pubblicate sul supplemento ordinario alla G.U. n. 301 del 24 dicembre 2004. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 10

Con riguardo all’art. 26 le parti esprimono il parere che i due componenti del Collegio tecnico siano prescelti tra i direttori del SSN appartenenti alla stessa area, profilo e, ove prevista, disciplina, del dirigente oggetto di valutazione.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 11

Con riferimento all’art. 51, comma 2 nonché all’art. 24 comma 2 le parti ritengono opportuno sottolineare l’importanza di valorizzare tutte le potenziali modalità di incremento del fondo per la retribuzione di risultato con la piena attuazione dell’art. 43 della legge n. 449 del 1997 (richiamata dall’art. 52 comma 5 lettera a) del CCNL 8 giugno 2000, confermato dal comma 2 dell’art. 51) applicabile al personale di tutte le pubbliche amministrazioni compresa la dirigenza dei quattro ruoli del SSN di cui alla presente area. In tal senso si inquadra la previsione dell’art. 24, comma 2 che trova applicazione nel rispetto di quanto previsto dall’art. 51, commi 1 e 2.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 12

Con la presente le parti confermano le dichiarazioni congiunte:

- nn. 1, 3, 5, 6, 7 (a completamento della dichiarazione n. 4 del presente contratto) del CCNL 8 giugno 2000;

- le dichiarazioni congiunte nn. 1 e 3 del del CCNL 8 giugno 2000, II biennio;

- le dichiarazioni congiunte numeri da 1 a  7 e n. 9, 10 e 13 del CCNL 10 febbraio 2004. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 13

Le parti assumono l’impegno di avviare, entro 60 giorni dalla data di sottoscrizione del presente CCNL, il confronto per l’esame del testo unificato delle vigenti disposizioni contrattuali predisposto dall’ARAN.
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